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Gestione delle segnalazioni 

 
Scopo 
Il 15 marzo 2023 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (di seguito anche “Decreto 
Whistleblowing” o solo “Decreto”) in attuazione della Direttiva UE 2019/1937, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell’Unione Europea e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 
segnalanti (i c.d. Whistleblowers). 
Per “Whistleblowing”, in particolare, si intende la segnalazione di comportamenti, atti od omissioni, posti in essere in 
violazione di quanto disposto nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e del 
Codice Etico oppure di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o 
l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, effettuata da parte di un soggetto, che ne sia venuto a 
conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo pubblico o privato. 
La presente procedura ha lo scopo di: 

− Identificare i soggetti che possono effettuare Segnalazioni; 

− Identificare i canali attraverso cui effettuare Segnalazioni;  

− rappresentare le modalità operative per la presentazione e la gestione di Segnalazioni, nonché per le eventuali 
conseguenti attività di accertamento; 

− Informare il Segnalante circa le forme di tutela riconosciute e garantite. 
 
Campo di applicazione 
Il presente documento si applica a MER MEC FERROSUD S.r.l. (di seguito, anche la “Società”) ed è rivolto al 
personale dipendente della Società assunto a tempo indeterminato e determinato (dirigenti, quadri, impiegati, operai), 
amministratori, membri di organi sociali e di vigilanza, nonché a tutti coloro che, a diverso titolo, intrattengono rapporti 
di lavoro, di collaborazione o d’affari con la Società, ivi compresi i collaboratori, gli stagisti, i somministrati, i consulenti, 
gli agenti, i fornitori e i business partner, anche prima che il rapporto giuridico con la Società sia iniziato o 
successivamente al suo scioglimento. 
 
Acronimi e definizioni 
Tabella 1 - Acronimi 

Acronimo Descrizione 

OdV Organismo di Vigilanza 

SG Sistemi di Gestione 

CGPdG Comitato Guida Parità di Genere 

D&I Diversity&Inclusion 

PdG Parità di Genere 

 
Tabella 2 - Definizioni 

Termine Definizione 

Segnalazione 

Comunicazione scritta od orale di informazioni su violazioni, compresi i fondati 
sospetti, riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, 
potrebbero essere commesse dalla Società, nonché gli elementi riguardanti condotte 
volte ad occultare tali violazioni. 

Segnalazione anonima Qualsiasi Segnalazione effettuata senza identificazione del Segnalante. 

Ritorsione 

Qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto 
in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’Autorità giudiziaria o della 
divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla 
persona che ha sporto la denuncia (ai relativi facilitatori, familiari o colleghi), in via 
diretta o indiretta, un danno ingiusto. 
Di seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni possibili atti di ritorsione: 
licenziamento, sospensione o misure equivalenti, la retrocessione di grado o la 
mancata promozione. 

Azione correttiva Un’azione atta ad eliminare la(e) causa(e) alla radice di una non conformità 
individuata. Nota: le azioni correttive sono intraprese per prevenire il ripetersi della 
non conformità. 

Modello ex D.Lgs. 231/01 Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi ex D.Lgs. 231/01 adottato 
da una persona giuridica e volto a prevenire la responsabilità penale degli enti. 
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Termine Definizione 

Organismo di Vigilanza Si intende l’Organo con responsabilità di controllo e vigilanza sull’efficacia e 
adeguatezza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/01. 

Segnalante Persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di informazioni 
sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 

Segnalato  La persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna 
ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita 
o come persona comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata 
pubblicamente. 

Facilitatore Persona che assiste il Segnalante nel processo di Segnalazione, operante all’interno 
del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza è mantenuta riservata. 

Piattaforma informatica Piattaforma informatica utilizzata dalla Società al fine di poter ricevere le Segnalazioni, 
anche anonime, in forma scritta (in ambito D.Lgs. 231/01 e D.Lgs. 24/2023, 
Diversity&Inclusion, Parità di Genere), garantendo al Segnalante la tracciabilità della 
sua Segnalazione. 
La piattaforma informatica è accessibile dal sito web aziendale. 

Canale esterno di 
segnalazione 

ANAC è competente ad attivare e gestire detto canale che garantisce, anche tramite 
il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità della persona 
segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. Il ricorso 
al canale esterno di segnalazione è ammesso solo nelle condizioni previste dalla 
legge. 

Divulgazione pubblica Rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi 
elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 
elevato di persone. Il ricorso alla divulgazione pubblica è ammesso solo alle 
condizioni previste dalla legge. 

Gestore della 
segnalazione 

Il soggetto, autonomo e competente, di natura collegiale, deputato alla gestione delle 
segnalazioni e nominato dall’organo amministrativo della Società. In particolare, 
trattasi di: OdV / Comitato Guida PdG / Funzione Sistemi di Gestione. 

Codice ID Codice identificativo della segnalazione inoltrata attraverso la piattaforma 
informatica. Trattasi di un codice contenente 16 cifre. Tale codice ID sarà utilizzato 
dal Segnalante per accedere alla piattaforma e monitorare lo stato di avanzamento 
della segnalazione. 

Alta Direzione Persona o gruppo di persone che, al livello più elevato, dirigono e controllano 
un’organizzazione. 

 
Oggetto della segnalazione 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono costituire oggetto della Segnalazione ai sensi del combinato disposto 
degli artt. 2 comma 1, lett. a) e 3, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 24/2023: 

• Ai sensi del D.Lgs. 231/2001, atti o fatti di cui i segnalanti siano direttamente o indirettamente venuti a 
conoscenza e che possano configurare la commissione di reati presupposto, di violazione del Modello 231, 
del Codice Etico di Gruppo e delle sue componenti, nonché di comportamenti o eventi potenzialmente 
rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001; 

• Ai sensi delle norme ISO 30415 Diversity&Inclusion e UNI/Pdr125 per la Parità di Genere, reclami riguardanti 
discriminazioni e/o imparzialità, violenze e molestie; 

• Ulteriori atti o fatti di cui i segnalanti siano direttamente o indirettamente venuti a conoscenza che esulano gli 
ambiti sopra riportati e/o che riguardino la violazione del diritto dell’Unione Europea o la relativa normativa 
interna di recepimento (di seguito, anche “altre segnalazioni” o “altro”). 

Nelle attività di gestione delle segnalazioni afferenti agli ambiti sopra descritti, la Società adotta i principi enucleati dal 
D.Lgs. n. 24/2023 – “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” (che ha 
ridisegnato la materia del “whistleblowing” precedentemente disciplinata dalla Legge 179/2017 – “Disposizioni per la 
tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”). 
 
Modalità operative della Segnalazione 

Le Segnalazioni devono essere presentate utilizzando uno dei canali di resi noti ai destinatari della presente 
procedura, individuati al paragrafo “Campo di applicazione”. 
In particolare, tutte le segnalazioni di cui sopra possono essere presentate attraverso: 
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✓ Se Segnalazioni interne:  

• in forma scritta, tramite la Piattaforma informatica; 

• in forma orale, tramite Incontro diretto con i Gestori della segnalazione contattabili ai seguenti indirizzi e-mail: 

− odvmermecferrosud@outlook.com (per segnalazioni in ambito D.Lgs. 231/01); 

− system_management_team@angelcompany.com (per segnalazioni in ambito Diversity&Inclusion e 
Parità di Genere, “altro”). 

In tal caso, sarà necessaria la trascrizione del contenuto in un verbale sottoscritto sia dalla persona segnalante 
e sia dal Gestore della segnalazione. 

In ogni caso ed a prescindere dalla tematica interessata dalla segnalazione (D.Lgs. 231/01, Diversity&Inclusion e 
Parità di Genere, “altro”), laddove possibile, è da preferirsi l’uso della piattaforma informatica, a maggior beneficio 
della piena tracciabilità circa la presa in carico e la gestione nel tempo della segnalazione, oltre che ai fini della gestione 
delle eventuali necessità di dialogo tra i soggetti aziendali / Funzioni aziendali / Organismi interessati e il soggetto 
segnalante.  
Inoltre, le segnalazioni, per essere riconosciute come tali, prima dell’attività d’indagine, è utile che contengano, per 
quanto possibile, le seguenti informazioni: 

• Descrizione dei fatti oggetto di segnalazione, con indicazione delle circostanze conosciute (di modo, di tempo 
e di luogo) relative ai fatti segnalati; 

• Elementi identificativi del segnalato (o dei segnalati) per quanto noti; 

• Indicazione di eventuali altre persone che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

• Indicazione o, se in possesso, messa a disposizione di eventuali documenti a sostegno della segnalazione; 

• A meno che la segnalazione non sia volutamente anonima, elementi identificativi del segnalante (ad esempio, 
generalità e dati di contatto). 

✓ Se Segnalazioni esterne: 
Occorre evidenziare, che il segnalante, ricorrendone le condizioni di legge, può ricorrere al Canale di segnalazione 
esterna ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 24/2023. 
 
Individuazione del soggetto competente ratione materiae per la gestione della segnalazione 
L’OdV / Comitato Guida PdG / Funzione Sistemi di Gestione (ognuno per l’area di propria pertinenza) è il primo organo 
deputato alla valutazione della segnalazione ricevuta tramite i canali sopra riportati e successiva gestione della stessa. 
In dettaglio, hanno il compito di raccogliere periodicamente tutte le segnalazioni ricevute: 

• Attraverso la piattaforma informatica ed accessibile esclusivamente a questi ultimi; 

• Attraverso gli ulteriori canali sopra riportati.  
 
Verifica preliminare della segnalazione 
Una volta ricevute le segnalazioni, l’OdV / Funzione Sistemi di Gestione / Comitato Guida PdG, sono responsabili di: 

• comunicare al segnalante entro 7 giorni dalla data di ricezione della stessa, la relativa presa in carico; 

• svolgere un’attività di verifica preliminare. L’obiettivo di questa attività è quello di procedere alle analisi e 
valutazione volte ad individuare la tematica di riferimento connessa alla segnalazione pervenuta. 

In dettaglio, per Segnalazioni ricadenti in ambito: 

• D.Lgs. 231/01, è compito dell’Organismo di Vigilanza prendere in carico la segnalazione pervenuta ai fini 
della successiva gestione della stessa; 

• Diversity&Inclusion e Parità di genere, è compito del Comitato Guida PdG prendere in carico la segnalazione 
ai fini della successiva gestione della stessa; 

• Tematiche differenti rispetto a quella sopra riportate (cd. “altre segnalazioni”), è compito della Funzione 
Sistemi di Gestione prendere in carico la segnalazione ricevuta ai fini della successiva gestione della stessa. 

Qualora, a seguito dell’analisi preliminare, l’OdV / Funzione Sistemi di Gestione / Comitato Guida PdG valutino che la 
segnalazione non ricada nella propria sfera di competenza, procedono ad informare la Funzione aziendale / 
Organismo maggiormente interessata e/o competente per la gestione della segnalazione stessa. 
 
Accertamento della segnalazione 
Ciascuna Funzione aziendale / Organismo interessata, per area di competenza, ha il compito di esaminare la 
segnalazione al fine di valutare la necessità di effettuare specifici approfondimenti per accertare i fatti ivi denunciati. 
Tale necessità è determinata sulla base dei seguenti elementi: (i) informazioni fornite a corredo della segnalazione; 
(ii) attuali procedure in vigore attinenti ai fatti segnalati; (iii) segnalazioni / verifiche precedenti aventi lo stesso oggetto 
e già esaminate. 
In prima istanza, ciascuna Funzione aziendale / Organismo interessata ha il compito di avviare le attività di verifiche 
al fine di valutare la fondatezza o meno dei fatti segnalati.  
In dettaglio, verifica se: 

• La segnalazione abbia contenuto preciso, circostanziato e verificabile ed afferisca alle tematiche di propria 
competenza; 

mailto:odvmermecferrosud@outlook.com
mailto:system_management_team@angelcompany.com
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• La segnalazione abbia contenuto non accertabile per la sua genericità, risultando assenti o insufficienti gli 
elementi (ad esempio: riferimenti a fatti, circostanze, persone) necessari per avviare le attività di 
accertamento, e non essendo stato possibile (o utile) un contatto con il segnalante (c.d. segnalazioni “non 
circostanziate”), ovvero il cui contenuto non sia accertabile con gli strumenti di verifica a disposizione della 
Società oggetto di analisi (c.d. segnalazioni “non verificabili”). A tal riguardo, provvedono ad archiviare la 
segnalazione e a redigere una breve nota esplicativa. 

Successivamente, con riferimento alle sole segnalazioni che abbiano contenuto preciso, circostanziato e verificabile, 
OdV / Funzione Sistemi di Gestione / Comitato Guida PdG (ognuno in base alla propria sfera di competenza 
strettamente collegata alla segnalazione pervenuta ed analizzata), potrà procedere con l’avvio di verifiche ad hoc 
(attività d’indagine) secondo le seguenti modalità: 

• Reperimento di appropriate informazioni aziendali utili ai fini della corretta gestione della segnalazione; 

• Audizione di Responsabili di Funzione o soggetti/organi esterni alla Società che abbiano una correlazione 
con l’oggetto della segnalazione. 

OdV / Funzione Sistemi di Gestione / Comitato Guida PdG (ognuno per la propria area di pertinenza), sulla base delle 
risultanze emerse nella fase di accertamento, potrà: 

• Richiedere ulteriori approfondimenti ai Responsabili di Funzione o soggetti/organi esterni alla Società ed 
interessati dall’oggetto della segnalazione; 

• Se lo ritiene necessario ed opportuno, ascoltare il segnalante (qualora il nominativo sia stato comunicato), 
come anche il segnalato, nonché altri soggetti che si ritenga possano fornire informazioni o riscontri utili. Ogni 
audizione è verbalizzata per garantire la tracciabilità delle attività svolte; 

• Formulare raccomandazioni in merito all’adozione delle necessarie azioni correttive sulle aree e/o sui 
processi interessati dalle segnalazioni. 

Nel caso in cui OdV / Funzione Sistemi di Gestione / Comitato Guida PdG si avvalga del supporto di soggetti esterni 
(mediante apposita formalizzazione e sottoscrizione del contratto di consulenza), quest’ultimi dovranno rendicontare 
a OdV / Funzione Sistemi di Gestione / Comitato Guida PdG l’attività svolta.  
Tutte le attività di approfondimento vengono condotte nel rispetto di tutte le norme applicabili a tutela tanto del soggetto 
segnalante quanto del segnalato. 
Infine, nel caso in cui, all’esito dell’attività istruttoria svolta, si evinca che la segnalazione: 

• Non è rilevante; 

• Si riferisce a fatti di contenuto talmente generico da non consentire alcuna verifica in merito; 

• È stata effettuata in mala fede, ovvero al solo scopo di danneggiare la Società, il Segnalato o altri soggetti 
interessati alla Segnalazione; 

• È infondata 
i Gestori della Segnalazione interessati procedono all’archiviazione, dando evidenza delle motivazioni della decisione 
in apposito verbale. 
A conclusione della fase di accertamento, verrà fornito un riscontro al segnalante sullo status della segnalazione.  
 
Comunicazione delle azioni intraprese/da intraprendere 
D.LGS. 231/01 
Nel caso in cui la segnalazione in ambito D.Lgs. 231/01 dovesse risultare fondata, l’OdV ha il compito di: 

• fornire un riscontro al segnalante entro 3 mesi dalla data di ricezione della segnalazione stessa; 

• formalizzare la segnalazione analizzata e le risultanze emerse all’interno di un “Registro Segnalazioni D.Lgs. 
231/01”; 

• effettuare un’attività di reporting ad hoc nei confronti dell’Alta Direzione; 

• entro 30 gg dalla chiusura della segnalazione, comunicare all’Alta Direzione/altre Funzioni aziendali 
interessate le azioni intraprese/da intraprendere e il relativo stato avanzamento lavori e provvedendo ad 
inserire tali informazioni anche all’interno della piattaforma informatica rendendole così visibili al segnalante 
(con riferimento alle sole segnalazioni pervenute tramite la piattaforma informatica).  

Sistema per la Diversity&Inclusion e Parità di Genere 
Nel caso in cui la segnalazione ricevuta dovesse risultare fondata, il Comitato Guida PdG ha il compito di: 

• fornire un riscontro al segnalante entro 3 mesi dalla data di ricezione della segnalazione stessa; 

• entro 30 gg dalla chiusura della segnalazione, comunicare all’Alta Direzione/altre Funzioni aziendali 
interessate le azioni intraprese/da intraprendere e il relativo stato avanzamento lavori e provvedendo ad 
inserire tali informazioni anche all’interno della piattaforma informatica rendendole così visibili al segnalante 
(con riferimento alle sole segnalazioni pervenute tramite la piattaforma informatica).  

Altre segnalazioni 
Nel caso in cui la segnalazione ricevuta non riguardi temi connessi al D.Lgs. 231/01, Diversity&Inclusion e/o Parità di 
Genere (“altra segnalazione”) e dovesse risultare fondata, la Funzione Sistemi di Gestione ha il compito di: 

• fornire un riscontro al segnalante entro 3 mesi dalla data di ricezione della segnalazione stessa; 
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• entro 30 gg dalla chiusura della segnalazione, comunicare all’Alta Direzione/altre Funzioni aziendali 
interessate le azioni intraprese/da intraprendere e il relativo stato avanzamento lavori e provvedendo ad 
inserire tali informazioni anche all’interno della piattaforma informatica rendendole così visibili al segnalante 
(con riferimento alle sole segnalazioni pervenute tramite la piattaforma informatica).  

Oltre i casi sopra riportati, qualora la segnalazione in ambito D.Lgs. 231/01, Diversity&Inclusion, Parità di Genere, 
“altre segnalazioni” risulti essere effettuata con dolo o colpa grave, verrà classificata come segnalazione illecita e verrà 
valutata l’adozione di eventuali sanzioni disciplinari o altri provvedimenti nei confronti del segnalante. 
 
Chiusura della segnalazione 
A fronte delle risultanze emerse dalle attività di accertamento condotte dall’OdV / Funzione Sistemi di Gestione / 
Comitato Guida PdG, ognuno per l’area di propria competenza, quest’ultimi procedono con la chiusura della 
segnalazione classificandola come “Fondata” o “Non Fondata” e “Con azioni” o “Senza azioni”, siano esse di 
miglioramento del Sistema di Controllo Interno che di altro tipo (ad esempio, denuncia alle autorità giudiziarie). 
Inoltre, gli stessi hanno anche la facoltà di segnalare eventuali aree di miglioramento del sistema di controllo interno 
della Società condividendole con la Funzione Sistemi di Gestione. 
 
Garanzie e tutela nei confronti dei soggetti coinvolti nella segnalazione 
La Società non tollera alcuna forma di discriminazione, minaccia, ritorsione o sanzione non motivata nei confronti del 
Segnalato, del Segnalante o di chi abbia collaborato alle attività di riscontro riguardo alla fondatezza della 
Segnalazione. 
A questi fini, l’OdV / Funzione Sistemi di Gestione / Comitato Guida PdG, per area di competenza, coinvolti nella 
gestione delle segnalazioni, sono tenuti a garantire la riservatezza sull’esistenza e sul contenuto della segnalazione, 
nonché sulla identità dei Segnalanti (ove identificati) e Segnalati. 
Ogni comunicazione relativa all’esistenza e al contenuto della Segnalazione, nonché all’identità dei Segnalanti (ove 
identificati) e Segnalati, è effettuata secondo il principio del “need-to-know”, che limita l’accesso alle sole informazioni 
necessarie ai fini dell’attività istruttoria svolta dai Gestori delle Segnalazioni. 
 
Tutela del Segnalante 
La Società garantisce la riservatezza dell’identità del Segnalante sin dalla presentazione della Segnalazione, nel 
rispetto delle previsioni di legge. 
Per le Segnalazioni trasmesse attraverso la piattaforma informatica di cui alla presente procedura, la riservatezza 
dell’identità del Segnalante (come anche del contenuto della segnalazione) è tutelata con le seguenti modalità: 

• La piattaforma garantisce elevati standard di sicurezza, impiegando algoritmi di cifratura avanzata e altri 
metodi di protezione da accessi non autorizzati; 

• La piattaforma assegna un codice identificativo (cd. “Codice ID”) alla segnalazione al fine di tutelare l’identità 
del segnalante. Tale “Codice ID” sarà utilizzato dal segnalante al fine di monitorare lo stato di avanzamento 
della segnalazione; 

• Per l’accesso tramite internet sul sito web della Società (disponibile per chiunque, dipendenti compresi) non 
viene richiesta alcuna registrazione e il segnalante può restare anche anonimo, qualora lo ritenesse 
opportuno. In alternativa, il segnalante può indicare il proprio nominativo. 

Per le Segnalazioni trasmesse tramite gli altri canali previsti, la riservatezza dell’identità del Segnalante (come anche 
del contenuto della segnalazione) è tutelata dall’accesso esclusivo dei Gestori delle Segnalazioni alle caselle di posta 
elettronica individuate. 
Al fine di garantire la riservatezza del Segnalante, nei casi in cui questi si sia identificato, OdV / Funzione Sistemi di 
Gestione / Comitato Guida PdG lo tratteranno esclusivamente nell’ambito della gestione della segnalazione. 
La divulgazione dell’identità del Segnalante e di qualsiasi altra informazione da cui si possa dedurre direttamente o 
indirettamente l’identità della persona segnalante è ammessa solo qualora ciò rappresenti un obbligo necessario e 
proporzionato imposto dal diritto dell’Unione Europea o nazionale nel contesto di indagini da parte delle autorità 
nazionali o di procedimenti giudiziari, anche al fine di salvaguardare i diritti della difesa della persona coinvolta. 
Nel rispetto della legge, la Società vieta e sanziona ogni forma di ritorsione o di discriminazione nei confronti di 
chiunque abbia effettuato una segnalazione (come di chiunque abbia collaborato ad accertare i fatti segnalati), ivi 
inclusi i familiari / Facilitatori del segnalante, a prescindere dall’eventualità che la segnalazione si sia successivamente 
rivelata o meno fondata.  
Qualora, in particolare, il Segnalante in buona fede sia un dipendente, ciascuna Funzione aziendale / Organismo 
interessata (OdV /Funzione Sistemi di Gestione /Comitato Guida PdG), avvalendosi anche delle Funzioni aziendali 
competenti, implementerà un piano di follow-up volto a valutare l’efficacia delle azioni correttive adottate a seguito 
della Segnalazione. 
 
Tutela del Segnalato 
Al fine di prevenire qualsiasi forma di discriminazione, la Società accorda idonee forme di tutela anche a garanzia del 
Segnalato. 



   Rev. 1 del 29/10/2025 

 

La ricezione di una Segnalazione non è sufficiente ad avviare alcun procedimento disciplinare nei confronti del 
Segnalato. 
Qualora si decida di procedere con l’attività di accertamento, il Segnalato potrà essere contattato dalla Società, che 
gli assicurerà la possibilità di fornire ogni eventuale e necessario chiarimento. 
Ad ulteriore tutela del Segnalato, restano impregiudicate le azioni e facoltà consentitegli dalla legge. 
 
Misure sanzionatorie 
La Società potrà prevedere l’applicazione di misure sanzionatorie effettive, proporzionate e dissuasive:  

• Nei confronti di chi si renda responsabile di qualsivoglia atto di ritorsione o discriminatorio o comunque di 
pregiudizio illegittimo, diretto o indiretto, nei confronti del Segnalante o dei suoi familiari / Facilitatori del 
segnalante (o di chiunque abbia collaborato all’accertamento dei fatti oggetto di una segnalazione) per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, alla Segnalazione; 

• Nei confronti del Segnalato, per Segnalazioni fondate; 

• Nei confronti di chiunque violi gli obblighi di riservatezza richiamati dalla presente procedura; 

• Nei confronti dei Segnalanti che abbiano effettuato una Segnalazione infondata in mala fede; 

• Il procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti della Società potrà essere avviato secondo la gravità 
della violazione stessa, in applicazione dei principi di proporzionalità, nonché dei criteri di correlazione fra 
infrazione e sanzione e, comunque, nel rispetto delle modalità previste dalla normativa vigente e dal sistema 
disciplinare delineato nel Modello 231 della Società. 


